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DESCRIZIONE Dagli anni '80 Andrea Mati è attivo come progettista del verde e consulente per la realizzazione di 

parchi e giardini inclusa direzione lavori, e di opere di recupero ambientale di seria di coltà in Italia ed 

all'estero. 

Ha collaborato dagli anni 80 nno alla loro scomparsa con Vincenzo Muccioli a San Patrignano, con Don 

Pierino Gelmini presso la Comunità Incontro, e con Progetto Uomo CEIS oltre a tante altre comunità e 

centri per la cura di persone affette da varie patologie utilizzando da sempre il verde come terapia 

integrativa. 

Attualmente Andrea Mati collabora attivamente con il Ser.D di Pistoia, Montecatini e Firenze e con altri 

settori della grande ASL Toscana . 

Da circa 10 anni Andrea Mati si dedica attivamente con medici specialisti alla progettazione di giardini 

terapeutici sperimentali dedicati a persone affette da autismo, sindrome di Down e Alzheimer con il nne 

di ridurre l'uso dei farmaci e di migliorare la loro qualità della vita. Da allora il gruppo di lavoro composto 

da medici e psicologi e medici psichiatri con cui collabora Andrea Mati ha in corso una sperimentazione 

sugli effetti della natura su varie patologie. 

 
 
 
 

 
ESPERIENZA 

 

Pistoia, Italia 

1983 - Attuale 

Titolare 

Azienda Agricola Piante Mati 

Titolare con i fratelli Francesco e Paolo della Azienda Agricola Piante Mati, quarta generazione 

dell'azienda nata nel 1909 

 

Pistoia, Italia 

1999 - Attuale 

Fondatore e Presidente 

Giardineria Italiana Soc. Coop. Soc. 

Fondatore della Coop. Giardineria Italiana, di cui attualmente è presidente, che si occupa della posa a 

dimora di piante e della manutenzione ordinaria e straordinaria di parchi e giardini in Italia ed in alcuni 

paesi europei. La Coop. Giardineria Italiana attualmente conta 60 giardinieri specializzati oltre ai soci 

volontari. 

 

Pistoia, Italia 

2009 - Attuale 

Fondatore 

Vivaio Sperimentale Puccini-Conversini 

Fondatore assieme al Dr.Luigi Paccosi del Vivaio Sperimentale Puccini Conversini, per la formazione e 

l'avviamento al lavoro di giardinieri ed operai specializzati nel vivaismo. 

 

Pistoia, Italia 

2013 - Attuale 

Fondatore 

Cooperativa Sociale Puccini-Conversini 

Fonda con Istituti Raggruppati e Coop. Sant'Agostino di Firenze la Coop. Puccini Conversini per la quale 

progetta un giardino terapeutico a san Pantaleo destinato alla cura, tramite lavoro di giardinaggio, di 

persone con problemi di dipendenze, attualmente in piena attività con accordi stipulati con SERT e CIM 

di Firenze, Pistoia e Montecatini. 

 
  

 

ISTRUZIONE 



Firenze, Italia 

1974 - 1979 

Diploma 

Istituto Tecnico Agrario 

Iscritto al Collegio dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati di Lucca, Pisa, Pistoia, Livorno e Massa 

Carrara al numero 174 

 

Firenze, Italia 

1979 

Facoltà di Architettura 

Università degli Studi di Firenze 

Si è specializzato in Composizione architettonica, Urbanistica ed Architettura del Paesaggio presso la 

Facoltà di Architettura dell'Università degli Studi di Firenze 

 
  

 

LINGUE 

 
Inglese 

Livello intermedio 

 
Italiano 

Madrelingua 

COMPETENZE 

 
Progettazione giardini Direzione lavori 

Social business 

 
  

 

PROGETTI • 1986 - in corso: Progettazione e direzione lavori inerenti di tutte le opere a verde della Comunità di 

San Patrignano (circa 40 ha) 

• 1989 - in corso: Progettazione e direzione lavori inerenti le opere a verde (circa 10 ha) della Comunità 

Incontro di Amelia, Terni 

• 1998-in corso: Progettazione e restauro di un importante parco di una Villa storica in località Figline 

Valdarno (FI) di proprietà di un artista di fama internazionale 

• 1998-2000: Realizzazione sistemazioni a verde complesso agrituristico di circa 6 ha in località Badia a 

Passignano (FI) di proprietà Marchesi Antinori 

• 2000: Progetta e realizza i due Giardini all'interno del Museo dell'Accademia di Firenze, che ospita il 

David di Michelangelo, in collaborazione con la direttrice Dr.ssa Franca Falletti. 

• 2002-2004: Progetta e segue lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria presso la Reggia di 

Colorno, Parma 

• 2005: Realizzazione di un giardino privato nella Rue de Quincampoix di Parigi, per le pianiste Katia e 

Marielle Labeque 

• 2005: Progettazione e realizzazione di un giardino di circa 1 ettaro, per un rappresentante politico 

della Repubblica Moldava, a Chisinau, per il quale ancora oggi il Gruppo Mati ha la manutenzione 

straordinaria 

• 2005-in corso: Progettazione, realizzazione e manutenzione del verde presso Rosewood-Castiglion 

del Bosco in località Montalcino (SI) 

• 2005: Recupero del parco storico di una Villa Medicea di proprietà Acqua Panna produttrice di acque 

minerali in località Barberino di Mugello (FI) della dimensione di circa 2 ettari 

• 2008: Progettazione e realizzazione della sistemazione a verde della sede di Dolce & Gabbana a Incisa 

Valdarno (FI) 

• 2010: Dopo alcuni mesi di studio da parte di un importante gruppo americano Andrea Mati viene 

selezionato, a livello personale ed aziendale, per realizzare a Parigi sugli Champs Elysées un grande 

giardino presso la nuova sede della casa di moda Abercrombie e Fitch. La coop. Giardineria Italiana ne 

prende la manutenzione ordinaria che prosegue ancora oggi 

• 2011: Viene incaricato della realizzazione del nuovo giardino del Museo Guggenheim a Venezia su 

progetto dello studio Nelson Byrd Woltz Landscape Architects di New York e dellArch. Isotta Cortesi di 

Parma. La Giardineria Italiana ne mantiene ad oggi la manutenzione ordinaria . 

• 2012: Viene incaricato della progettazione e realizzazione di un parco privato di circa 2 ha in località 

Villefranche sur Mer (Francia) 

• 2013: Progetta e realizza un giardino specinco per malati di Alzheimer a Pistoia con Prof. Giulio Masotti 

che viene presentato al convegno nazionale medico per malati di Alzheimer. Ogni anno Andrea Mati 

partecipa come relatore al convegno nazionale sull'Alzheimer 

• 2014: Si reca varie volte negli Emirati Arabi (Dubai, Abu Dhabi, Doha, Bahrein) creando ed 

approfondendo contatti professionali con imprenditori e professionisti locali 

• 2014: Consulenza paesaggistica in Arabia Saudita, chiamato da una impresa edile statunitense, che 

sta realizzando una serie di compound tra Jeddah e La Mecca 



2020: Durante la pandemia A.M. concepisce un nuovo progetto dedicato a ricollegare in modo 

esperienziale l'uomo con il pianeta Terra : Gli spazi verdi per la Disconnessione e la Riconnessione con la 

Natura. Dal confronto con medici specialisti, con lUniversità di Firenze, con psichiatri e psicologi di 

Roma e Milano, nascono 6 spazi verdi altamente specializzati per avvicinare attraverso una serie di 

esperienze l'umanità a piante, animali, terra, cielo e acqua ed anche per curare le patologie più gravi 

che aNiggono la nostra specie. Il progetto viene adottato dal Gruppo Lifgate di Milano che attualmente 

ne cura la diffusione 

 
 
 

 
 

SUCCESSI • 1983: Rappresenta il Vivaismo pistoiese, su incarico della Camera di Commercio di Pistoia, presso la 

mostra internazionale di Sharjah negli Emirati Arabi 

• 2000-2001: Invitato u cialmente a tenere lezioni presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli 

Studi di Firenze all'interno del Corso di Laurea in Tecnica Vivaistica 

• 2012: Presidente dell'Associazione Culturale Operarmonica e membro della giuria del Premio letterario 

"Il Ceppo" 

• 2015: Tiene una conferenza presso Università Bocconi di Milano sul tema del social business 

• 2016: Partecipa attivamente con lezioni al progetto di UNISER e Istituto Pacini per Pistoia capitale 

della Cultura dal titolo: Etica ed estetica del paesaggio 

• 2017: riceve il premio Giorgio la Pira a Pistoia per il lavoro in ambito sociale 

• 2018: riceve il premio Wine and landscape architecture da parte della rivista Paysage per la 

progettazione delle Cantine del Bruciato a Bolgheri 

• 2021: Viene invitato a Ca' Sagredo a Venezia per esporre una sua opera d'arte dedicata la rapporto 

Uomo Natura Architettura a cui viene legato un dibattito all'interno delle manifestazioni della Biennale 

di Architettura di Venezia 

 


